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Considerazioni introduttive

inscritta nella natura umana c’è una tensione relazionale di carattere
cooperativo e solidale (e dunque non solo di carattere competitivo) la
quale, adeguatamente coltivata, costituisce il presupposto per la
realizzazione personale e sociale di ciascuno sfida culturale del 

(collaborazione con o per 
aiutare i consimili)

(lotta tra simili  per ottenere le 
risorse per la sopravvivenza)

Quali sono le radici che rendono credibile la nostra sfida? 

Come e a quali 
condizioni le azioni 

di aiuto possono 
essere considerate  

una strategia 
evolutiva
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è presente già negli insetti sociali i quali
nell’aiutare coloro che hanno geni affini ai propri
in qualche misura aiutano se stessi a sopravvivere

si fonda sull’idea che le affinità di gene siano alla
base della formazione e della differenziazione dei
gruppi, la cui sopravvivenza è affidata alla
collaborazione ed aiuto dei membri di ogni gruppo.

si fonda sull’idea che gli individui di un gruppo si
uniformano ai comportamenti degli altri tramite
l’apprendimento sociale. I gruppi con maggior
capacità di promozione sociale e cooperativa
avranno maggiori possibilità di sopravvivere

alla base 
della

che cosa la 
rende stabile

Bianca Maria Ventura, Università  Politecnica delle Marche



Ricerca di soluzioni 
equilibrate alle molte 

spinte competitive 
inscritte nel criterio 

della prossimità

interesse per il  
benessere degli altri  

secondo il criterio 
della prossimità

(prole,  famigliari, amici)

La cooperazione tra gli esseri umani si differenzia da quella degli altri
animali sociali perché, pur generata anch’essa dal bisogno di sopravvivenza,
si evolve oltre il mutualismo e la reciprocità, include meccanismi psicologici
complessi, fino a determinare la condotta morale.

compassione 
benevolenza

cura

giustizia 
onestà

razionalità
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Estensione del criterio di simpatia
oltre la cerchia di parenti e amici
fino a comprendere i compagni di
collaborazione; assunzione di
ruolo per il raggiungimento del
comune obiettivo della
sopravvivenza

Sviluppo della
intenzionalità collettiva mediante
convenzioni, norme e istituzioni
culturali al fine di coordinare e
controllare sul piano cognitivo ed
emotivo le attività individuali
all’interno del gruppo

Sviluppo della razionalità cooperativa
e dell’impegno congiunto, fuori del
quale viene meno la propria
individuale identità cooperativa

Passaggio 
dalla

alla
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L’impegno per noi
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apprendere insieme qualcosa
convivere con l’incertezza
assumere decisioni consapevoli e condivise

sviluppare empatia per l’altro

sentire la sua storia come la propria senza
fondersi con lui

farsene carico come problema comune

riflette sulla natura dell'operare del singolo e sui bisogni e le aspirazioni della società in cui
vive, è in grado di concepire che i lavoratori possono lavorare per un fine che trascende
l'interesse egoistico, e che i cittadini possono operare altruisticamente per migliorare il
destino di tutti. Si alimenta, dunque, del’esercizio della responsabilità personale

è il modo di pensare di chi è consapevole delle differenze tra uomini e culture e,
contemporaneamente del loro comune destino; il rispetto si traduce in comportamenti
concreti quali, l’accoglienza, la comprensione, la collaborazione, l’altruismo.

Edgar Morin

Edward Gardner


